Come Gesù… con Pietro – 100giorni cresimandi 2016
Conosciamo la cattedrale di Milano

Il Duomo di Milano è la nostra chiesa cattedrale, cioè la chiesa nella quale è presente la cattedra del vescovo, la «sedia» dalla quale il vescovo insegna ai cristiani. Qui si svolgono le celebrazioni più importanti e solenni per la Chiesa diocesana: i Pontificali (messe presiedute dall’arcivescovo nelle feste più importanti dell’anno liturgico), la messa crismale nella quale, davanti a tutto il presbiterio diocesano, l’arcivescovo consacra gli oli sacri, tra cui il Crisma utilizzato durante la Confermazione, la messa di ordinazione (diaconale, sacerdotale ed episcopale). Dall’anno scorso in Duomo si celebrano anche le Cresime.
Ci sembra bello poter prevedere una visita dei cresimandi in un luogo tanto carico di spiritualità e di bellezza. Per farlo raccomandiamo di visionare sul sito www.duomomilano.it il regolamento relativo all’accesso dei gruppi e al noleggio delle apparecchiature di microfonaggio, obbligatori per effettuare la visita e da prenotare sul sito della cattedrale. Raccomandiamo inoltre di verificare gli orari di apertura e la presenza di celebrazioni o eventi che renderebbero impossibile la visita.
Per la visita alla cattedrale proponiamo un percorso che preveda le seguenti tappe:
1. il perimetro del battistero di San Giovanni alle Fonti e il battistero di San Carlo 
La memoria del Battesimo
2. la «crono tassi» dei vescovi di Milano 
Una storia che continua
3. il crocifisso di san Carlo
L’amore di Gesù e l’amore per gli altri
4. le statue dei santi
Solo insieme… ai santi!
5. la cattedra
In ascolto della parola del vescovo
6. il sacro chiodo
Sotto la Croce impariamo ad amare
7. lo scurolo di san Carlo
Il santo della Carità
8. la Madonnina
Sotto la protezione di Maria

1. il perimetro del battistero di San Giovanni alle Fonti e il battistero di San Carlo
La memoria del Battesimo

Sul sagrato del Duomo, proprio prima di entrare in Cattedrale, è visibile, inciso nella pavimentazione, il perimetro di un battistero antichissimo, il battistero di San Giovanni alle Fonti. In questo battistero, che sorgeva davanti alle Basiliche di Santa Tecla e di Santa Maria Maggiore, S. Ambrogio battezzò S. Agostino e suo figlio Adeodato. Il battistero è visitabile a pagamento, accedendo dall’interno della cattedrale.

 Entrati in Duomo, nella navata laterale di sinistra, troviamo il battistero. All’epoca di San Carlo il Battistero, costituito da un tempietto a base quadrata che sormonta la vasca battesimale, composta da un sarcofago romano, era situato all’inizio della navata centrale, in linea con l’altare: si costituiva così idealmente il percorso del cristiano, che passava dal Battesimo per giungere all’Eucarisita. Successivamente il battistero venne portato nella posizione attuale. 

Iniziamo qui il nostro incontro di preghiera.

Segno di croce 
e preghiera tratta dal rito del Battesimo

C: Nel giorno del nostro Battesimo siamo stati accolti dalla comunità cristiana con il segno di croce, segno di Cristo Salvatore, che ora ripetiamo: 
nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito santo (si fa il segno della croce).
Tutti: Amen.

C: Padre misericordioso, dal fonte del Battesimo hai fatto scaturire in noi la nuova vita di figli.
T: Gloria a te, o Signore!
C: Tu dall’acqua e dallo Spirito santo fai di tutti i battezzati un solo popolo di Cristo.
T: Gloria a te, o Signore!
C: Tu infondi nei nostri cuori lo Spirito del tuo amore per darci la libertà e la pace.
T: Gloria a te, o Signore!
C: Tu chiami i battezzati perché annuncino con gioia il Vangelo di Cristo nel mondo intero.
T: Gloria a te, o Signore!

T: Dio onnipotente, che ci hai liberato dal peccato e ci hai fatto rinascere dall’acqua e dallo Spirito santo, benedici tutti noi perché, vivendo sempre come figli della luce e perseverando nella fede, andiamo incontro al Signore che viene, con tutti i santi nel regno dei cieli. Amen.

2. la «cronotassi» dei vescovi di Milano
Una storia che continua
Il Duomo è la Cattedrale. Il «cuore» della nostra diocesi e la sede del nostro arcivescovo: il «primo» del Popolo di Dio, fra i sacerdoti colui che è «padre e guida» della comunità cristiana.
Spostandoci nella navata laterale destra troviamo una grossa lapide sulla quale sono iscritti i nomi di tutti i vescovi della diocesi di Milano. È la “crono tassi”, l’elenco, in ordine cronologico, dei vescovi che si sono succeduti sulla cattedra di Ambrogio e Carlo.

L’arcivescovo Angelo è il successore di san Carlo e sant’Ambrogio e dei tanti vescovi santi e beati della Chiesa di Milano: Ildefonso Schuster, Andrea Carlo Ferrari, le decine di santi vescovi dei primi secoli della chiesa ambrosiana, sant’Eustorgio, san Galdino, san Giovanni Bono.

Dentro la Chiesa ambrosiana anche noi abbiamo il nostro posto, nella nostra comunità, nel nostro oratorio… il luogo in cui viviamo è il “posto giusto” in cui esercitarci nell’amore ed essere santi!

Scorriamo l’elenco dei nomi, cercandone i più famosi, quelli, magari tra i più recenti, che portano il nostro nome. 

3. il crocifisso di san Carlo
L’amore di Gesù e l’amore per gli altri

A metà della navata laterale sinistra troviamo un altare molto visitato dai milanesi e non che ogni giorno entrano in Duomo per una preghiera. È l’altare del Crocifisso di San Carlo. Questo crocifisso, come ricorda l’iscrizione, nel 1576 venne portato da san Carlo in processione per chiedere la liberazione della città di Milano dalla peste.
Ai piedi del crocifisso riposano le spoglie del Cardinale Carlo Maria Martini.

San Carlo ha posto davanti a sé il crocifisso per comprendere cosa sia l’amore e lo ha indicato agli altri per mostrare Colui che è degno di fede (di Gesù ci si può fidare e a Lui ci si può affidare).

La contemplazione è come una candela accesa che illumina dinnanzi a sé e che, nel buio, è capace di mostrare il suo oggetto con il suo riverbero. La contemplazione si vive con un cuore aperto e libero, con attenzione e silenzio…  (il cuore parlerà da sé… ognuno lo lasci parlare!).

In silenzio contempliamo il Crocifisso (se vogliamo ci mettiamo in ginocchio)

La nostra preghiera silenziosa può iniziare così:
Signore Gesù, 
ti contempliamo sulla croce,
il gesto supremo del tuo amore per noi.
Donaci il tuo santo Spirito
perché, sull’esempio di san Carlo,
possiamo soffrire e gioire con te.
Infondi nel nostro cuore
uno spirito di preghiera,
un sentimento di pietà e di misericordia
e uno sguardo di amore su di noi e sul mondo…

(Cardinale Dionigi Tettamanzi)

Prolunghiamo il nostro “stare sotto la Croce” accendendo una candela.

4. le statue dei santi
Solo insieme… ai santi!

Il duomo di Milano contiene oltre 3400 statue, poste sulle guglie, negli altari, in cima alle colonne. Raffigurano i santi, i beati, i personaggi della Bibbia. Alcune di queste sono molto famose e pittoresche, come la statua di san Bartolomeo, posta vicino alla porta laterale, nel transetto di destra. 
Mentre ci spostiamo verso le prime panche del Duomo, alziamo lo sguardo alle colonne che reggono il tetto e guardiamo alle statue dei santi. Grazie a queste statue ci ricordiamo che la Chiesa non è solo la chiesa “terrena”, costituita da noi e da tutti gli altri battezzati. Esiste anche la chiesa “celeste”, costituita dai santi e da quanti sono in Paradiso, che vegliano e pregano il Signore Gesù per noi.
Oltre ai santi rappresentati nelle statue esistono altri “santi” che non vengono ricordati ufficialmente, ma che magari abbiamo incrociato nella nostra vita, un nonno, un parente, un conoscente.  Recitiamo un Gloria pensando a loro e a tutti i Santi.
5. la cattedra
In ascolto della parola del vescovo

La cattedra in origine non era il “banco” del professore o del maestro, bensì la sedia sulla quale si sedevano i filosofi per insegnare. Gesù stesso nel Vangelo, quando doveva insegnare alle folle, si sedeva.  Ogni chiesa principale di ogni Diocesi si chiama cattedrale appunto perché è la chiesa nella quale viene conservata la cattedra del Vescovo.
La cattedra del Duomo è molto recente, in quanto realizzata, insieme all’ambone, nel 1985 dallo scultore Mario Rudelli.
Sediamoci anche noi sulle panche del Duomo e mettiamoci in ascolto della parola del nostro Vescovo. Possiamo farlo leggendo la lettera ai ragazzi della Cresima “Ricevi lo Spirito Santo che ti è dato in dono”.
6. il sacro chiodo
Sotto la Croce impariamo ad amare
Sospesa sopra l’altare maggiore brilla una luce rossa. Indica il luogo nel quale è conservata la reliquia più preziosa del Duomo di Milano: uno dei chiodi della Croce di Cristo, rinvenuto da Sant’Elena a Gerusalemme. Il Sacro Chiodo viene prelevato dall’Arcivescovo in occasione della festa dell’Esaltazione della Santa Croce (14 settembre), durante il rito della Nivola: attraverso un ascensore secentesco a forma di nuvola, l’Arcivescovo sale fino alla volta del Duomo e preleva il Sacro Chiodo, per renderlo visibile ai fedeli. In molte occasioni storiche il Sacro Chiodo è stato portato in processione: San Carlo lo portò durante le epidemie di peste, mentre in epoca recente i cardinali Martini, Tettamanzi e Scola l’hanno portato in processione nei luoghi di sofferenza della nostra diocesi.

Preghiamo il Signore Gesù: solo stando sotto la sua Croce possiamo imparare ad amare. Lo facciamo usando le parole di San Carlo Borromeo.
Ciò che mi attira a Te, Signore, sei Tu! 
Tu solo, inchiodato sulla Croce, 
con il corpo straziato tra agonie di morte. 
E il Tuo amore si è talmente impadronito del mio cuore che, 
quand'anche non ci fosse il Paradiso,
 io Ti amerei lo stesso. 
Nulla hai da darmi, per provocare il mio amore, 
perché, quand'anche non sperassi ciò che spero, 
pure Ti amerei come Ti amo.
										(San Carlo Borromeo)
7. lo scurolo di san Carlo
Il santo della Carità
Sotto all’altar maggiore si trovano due spazi molto suggestivi: la cripta, una cappella circolare  nella quale si ritrova tuttora il capitolo del Duomo per alcune celebrazioni, e lo scurolo di San Carlo. Qui è custodita la teca in vetro nella quale riposano le spoglie mortali del santo della carità. L’urna di San Carlo in occasioni particolari è stata tolta dallo scurolo per essere venerata dai fedeli, come in occasione del IV centenario della canonizzazione, nel 2010-2011. Anche i Papi giunti in visita a Milano, come Papa Giovanni Paolo II e Papa Benedetto XVI, si sono raccolti in preghiera davanti al corpo di San Carlo.
San Carlo, ricco di famiglia, è ricordato come il santo della Carità, perché si spogliò di tutti i beni posseduti, vendendo libri, quadri e proprietà, per aiutare i poveri e gli appestati. 
Mentre ci prepariamo ad uscire dal Duomo facciamo un proposito per aiutare chi è più sfortunato di noi. Potrà essere un aiuto di tipo economico, donando qualche risparmio alla caritas parrocchiale o in favore della Microrealizzazione Cresimandi, o un aiuto di altro tipo, come andare a visitare un ammalato, aiutare un amico in difficoltà,ecc…
8. la Madonnina
Sotto la protezione di Maria
Il simbolo per eccellenza di Milano è posto a oltre cento metri sopra alle nostre teste, sulla guglia maggiore: è la statua della Madonnina, realizzata nel 1774 in rame dorato. La statua raffigura l’Assunta che, con le braccia aperte e lo sguardo a Dio, veglia su Milano e sui suoi abitanti.

C’è un’ultima cosa da fare prima di andare a casa, e va fatta fuori dal Duomo.
Uscendo dal Duomo percorrete in gruppo la piazza fino a quando con il vostro sguardo tutti riuscirete a vedere la Madonnina! Pregate insieme in piazza del Duomo con queste parole di papa Francesco:

Vergine e Madre Maria,
Stella della nuova evangelizzazione,
aiutaci a risplendere nella testimonianza della comunione,
del servizio, della fede ardente e generosa,
della giustizia e dell’amore verso i poveri,
perché la gioia del Vangelo
giunga sino ai confini della terra
e nessuna periferia sia priva della sua luce.
Buon ritorno a casa!
(Papa Francesco)
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